
Il Natale vero è a misura di 
bambino, perché Dio si fa bambino, 
per essere cullato da Maria e 
Giuseppe nella sua Famiglia sacra. 

Purtroppo il valore cristiano della 
famiglia è oggi demolito dalle molte 
storie di separazioni, di abbandono, 
di abusi, di violenza.  Così una 
diffusa insensibilità all’amore per 
la vita ha relegato anche la nascita 
di Gesù tra gli avvenimenti del 
passato. 

Non credo che il senso del 
Natale si stia perdendo perché sia 
cambiato qualcosa nella festa: le 

tradizioni, pur adattandosi ai tempi, 
si sono tramandate nella loro precisa 
identità. È, invece, cambiato il nostro 
modo di vedere il Natale: i doni, gli 
auguri, gli addobbi ora ci sembrano 
scocciature. È anche vero che non 
c’è più la disponibilità monetaria di 
un tempo; l’incremento dei prezzi, 
inversamente proporzionale alle 
nostre possibilità, rende la corsa 
ai regali una frustrante caccia al 
risparmio, spesso con amari risultati. 

Ma è davvero questo il Natale? 
Solo una festa consumistica? 

Il Natale è triste per chi non 
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ha famiglia, né affetti, né amicizie, 
perché ogni festa, anche per la 
persona più cinica, è stare insieme 
a chi si ama. Perché è regalare un 
sorriso, un abbraccio, un bacio, un 
augurio sincero di serenità e salute.  Il 
senso del Natale si recupera quando, 
in casa, ci sono bambini, che, nella 
loro semplicità, vedono in esso la 
bellezza che noi non riusciamo più 
a scorgere. E si entusiasmano per 
ogni piccola, splendida cosa, per il 
presepe, l’albero, l’allegria, i doni, il 
tepore degli affetti. 

Credo che, oggi, sia un grave 
errore dare tutto per scontato, 
per poi riconoscere i valori delle 
persone, delle cose e delle emozioni 
solo quando le abbiamo perdute per 
sempre. 

Allora vi invito a recuperare il 
Natale come occasione speciale da 
regalare a voi stessi e a chi amate, 
sull’esempio di Gesù che non nasce 
per sé, ma per noi. 

Sia dunque il Natale occasione 
per apprezzare il bene ricevuto, 
per donare amore, per aiutare, per 
confortare.

contina a pagina 2
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segue dalla copertina
Sia occasione per visitare un 

ammalato, un anziano abbandonato, 
per essere vicino a chi è nel dolore. 

Fate un gesto per la comunità: 
rinunciate a qualcosa di vostro per 
gli altri. Se siete giovani in salute 
andate in ospedale a donare sangue 
o midollo; se no, andate a tenere 

compagnia a chi è solo. Ci sono 
tante piccole cose che si possono 
fare per gli altri, che riempiono 
la vita più di un qualsiasi regalo. 
Fatene una, adesso, e promettetevi 
di farne ancora in futuro.

Dite ti amo a chi amate, 
abbracciate, baciate, sorridete. 
Ascoltate per la millesima volta i 

racconti dei nonni anche se li sapete 
a memoria; giocate con i vostri 
bambini; state insieme a fratelli e 
genitori, agli amici che vi vogliono 
bene; provate a riappacificarvi con 
chi avete litigato.

Sorridete e amate. Questo è 
veramente “Natale”. Questo è il 
Natale di Gesù.
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Mani e cuori generosi si erano 
dati da fare nella nostra chiesa per 
onorare l’altare di San Martino 
con tutta la bellezza e la devozione 
che merita. Quel ragazzino un 
po’ disobbediente al padre, che lo 
voleva soldato, preferì obbedire al 
Padre celeste, che lo volle santo. Per 
questo Gesù, per fargli una sorpresa, 
si era presentato a lui come un 
povero infreddolito, che ricevette 
subito amore e protezione. Ma non 
dobbiamo ricordare solo l’episodio 
del mantello, perché il Santo, uno 
dei più grandi della storia, lottò tutta 
la vita contro la miseria, materiale 
e morale, continuando a seguire 
regole di umiltà e mortificazione 
anche dopo la sua acclamazione a 
Vescovo. 

La nostra parrocchia, a lui 
dedicata, lo ha festeggiato sabato 
9 novembre con Vespri e Messa 
solenne, seguita dalla recita dei 
bambini in oratorio, e domenica 10 
con la festa degli Sposi.

La festa di San Martino

L’altare di San Martino - I Primi Vespri - Elevazione durante la S. Messa

La Santa Messa è stata un 
tripudio di gioia, di luci, di colori, 
ricami, preziosità sacre. Ma è stata 
anche di sentito raccoglimento 
davanti al Mistero. L’assemblea 
respirava la commozione contagiosa 
di don Germano, accarezzata dalle 
armonie antiche di una liturgia 
resa ancora più solenne dalla lingua 
latina.
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I festeggiamenti di San Martino
in oratorio
di Gianna

I bambini del catechismo hanno 
concluso i festeggiamenti per 
San Martino in oratorio, con la 
rappresentazione degli episodi più 
significativi della sua vita. I giovani 
talenti saranno presto scritturati 
tra i prestigiosi Musical Broadway, 
per aver cantato, danzato, recitato 
con la disinvoltura e la bravura 
che, di solito, gli artisti normali 
raggiungono dopo almeno 
vent’anni di carriera. Loro ci sono 
riusciti in un paio di prove, guidati 
da eccezionali Maestre di canto e 
recitazione.

Vari momenti della 
rappresentazione della

vita di San Martino

Grazie, cari bambini e cari 
giovani della parrocchia, per 
l’entusiasmo che avete messo nel 
raccontare il nostro Santo Martino. 

Preghiamo, perché l’inizio – o 
la ripresa - di un impegno non 
diventi fatica ripetitiva, ma sia gioia 
e gratitudine da vivere giorno dopo 
giorno. Con la nostra preghiera 
faremo in modo che la vostra 
avventura nell’apprendimento sia 
piena di scoperte e di soddisfazioni. 
Grazie e buon lavoro, perciò, ai 
genitori, ai maestri, ai sacerdoti, 
ai catechisti, agli educatori, che 
hanno l’enorme responsabilità di far 
crescere giovani creature alla luce 
di Cristo, perché diventino persone 
libere e responsabili. 

Preghiamo perché i ragazzi 
meno fortunati, quelli cresciuti 
senza guida, trovino nei coetanei 
della nostra parrocchia gli esempi 
da seguire e ne restino affascinati.
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Festa degli sposi

Foto di gruppo degli sposi alla fine 
della Messa

Nella stagione che evoca il 
tempo della vita colorato in tinte 
mature, meno sgargianti ma intense, 
ispiratrici di pace, è stato bello che 
la Festa degli Sposi si sia svolta 
nella stessa domenica della Festa di 
San Martino, nostro patrono. 

Nei loro anniversari più 
significativi sono state festeggiate 
le dodici coppie di Sposi che 
hanno continuato, ogni giorno, a 
rinnovare le promesse fatte davanti 
a Dio, consapevoli che, prima 
ancora di diventare Sacramento, 
il Matrimonio è una stupenda 
legge naturale della Creazione. 
Tre hanno ricordato i loro 60 anni 
di Matrimonio; cinque i 50 anni; 
due i 40; due hanno festeggiato 
“appena” 25 anni di vita insieme. 
Tutti questi anni sono diventati 
l’enorme contenitore dei loro affetti 
privati, delle speranze, delle gioie, 
delle fatiche. 

Durante la cerimonia sembrava 
di cogliere uno strano, impercettibile 
ronzio: erano i racconti di 
ventiquattro esistenze, vissuti come 
altrettanti respiri, troppo delicati 
per essere espressi a parole.

È stata una festa anche per i 

di Gianna

bambini del catechismo appena 
iniziato, che hanno animato la 
funzione con le loro voci pulite. È 
bello pensare a questa vicinanza 
delle diverse stagioni dell’Esistenza, 
mentre su tutte vegliava il nostro 
Santo Martino.

Dopo la Messa gli sposi hanno 
ricevuto in dono la tradizionale 
piantina e sono stati invitati a 
trasferire la loro commozione 
nel salone parrocchiale, per un 
simpatico ricevimento.

Buona vita a chi ha già trascorso 
la sua estate esistenziale, dopo una 

primavera folle di speranza. Buona 
vita a chi spera in un inverno 
tranquillo e a chi, nello sposo o 
nella sposa, vede ora un bambino 
da capire e da amare con tenerezza 
nuova. 
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Entrate
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Come ho avuto modo dire 
in chiesa, abbiamo iniziato dei 
lavori propedeutici all’intervento 
sulla volta del nostro soffitto, la 
cui coloritura “sfarina”. Questo 
fenomeno ci ha obbligati a mettere 
delle reti di sicurezza, non perché ci 
sia un reale pericolo, ma per essere 
tutti più tranquilli.

Con il mese di novembre è 
stato comunicato che le buste che 
vengono messe in chiesa una volta 
al mese servono a reperire fondi per 
questi primi interventi.

Mi sembrava opportuno 
rendicontarvi le entrate e le spese 
fin qui sostenute.

Buona lettura.

Allestimento reti ditta Edil Jump 

Ing. Monaldi stratigrafia volta

MODUS laser scanner volta

Onorario architetto

Raccolta da buste gennaio-ottobre

Raccolta da buste nel solo mese di novembre

Ulteriori offerte di parrocchiani per i lavori	

Totale al 30.11.2019

Totale al 30.11.2019

(media 483 €)

3.526,00 €

 988,00 €

5.202,00 €

1.560,00 €

11.276,00 €

7.278,00 €

4.803,00  €

1.325,00 €

1.150,00 €

Spese

di Don Germano

Grandi lavori

ACR (6-12 anni)
Tutti i Sabati in Oratorio
dalle 14.30 alle 17.30

Dopocresima (13-14 anni)
Tutti i Sabati in Oratorio
dalle 14.30 alle 17.30

GVS (15-19 anni)
Tutti i Venerdì in Oratorio
dalle 19.00 alle 20.00
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LO AVETE FATTO A ME
Campo ACR a Monteleco
di Elisa

Dal 21 al 28 luglio, a Monteleco, 
si è svolto il campo ACR della nostra 
parrocchia. 

Al campo hanno partecipato una 
trentina di bambini e ragazzi che, 
grazie ai genitori che hanno loro 
consentito questa bella esperienza, 
hanno potuto conoscere meglio 
Gesú. 

Il tema del campo, ispirato al film 
di Aladdin, è stato arricchito con 
dei giochi alternati a momenti di 
riflessione. Noi educatori abbiamo 
cercato di far riflettere i bambini 
sui alcuni temi importanti, come 
la libertà, il donare e i desideri, 
aiutandoli a scoprire quanto Gesù 
influisca sulla nostra vita. 

É stata una settimana unica tra 
giochi, riflessioni e attività basate 
sullo stare insieme e condividere una 
bella esperienza con i nostri amici. 

Tra poco inizia il nuovo anno di 
ACR e grazie a questo campo siamo 
tutti più carichi. 
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Campo GVS a Pratorotondo
di Elisa

Il campo GVS si è svolto dal 
24 al 31 agosto a Pratorotondo; 
purtroppo della nostra parrocchia 
eravamo pochi ma è stata lo stesso 
una bellissima esperienza.

Ogni mattina dopo aver pregato le 
lodi si faceva attività, che consisteva 
nel leggere un passo del Vangelo 
che vedeva come protagonista una 
persona che incontrava il volto 
di Cristo; noi ragazzi dovevamo 
immedesimarci in questa persona e 
spiegare cosa avremmo fatto al posto 
suo. L’aspetto che mi è piaciuto molto 
delle attività proposte è che alla fine 
dovevamo scrivere su un cartellone 
una parola per noi significativa e 
spiegare a tutti il motivo della nostra 

scelta.
Ci sono poi delle cose che per me 

rendono un campo speciale, come i 
giochi serali intorno al falò, staccarsi 
per qualche giorno dai cellulari e 
stare in mezzo alla natura; ho infatti 
apprezzato le gite, molto faticose ma 
allo stesso tempo molto belle, dove 
abbiamo potuto stare immersi nella 
natura, cosa che purtroppo, vivendo 
in città, non abbiamo l’occasione di 
fare spesso.

Questo campo è stato molto 
diverso dagli altri, prima di tutto 
perché abbiamo passato molti 
momenti, dai pasti ai giochi, con la 
parrocchia di Sori che negli stessi 
giorni ha organizzato il campo 

giovani; sono stati momenti unici in 
cui abbiamo potuto conoscere altri 
educatori.

Inoltre questo campo si è distinto 
dal campo ACR perché questa volta 
non eravamo noi a fare le attività 
e a preparare i giochi, come siamo 
abituati a fare per i campi ACR, 
ma c’erano i nostri educatori a 
organizzarli per noi. Penso che i 
campi GVS siano fondamentali 
anche per fare i campi ACR; è 
importante non fare solo il ruolo 
degli educatori ma anche partecipare 
ad attività e giochi che sono stati 
preparati da qualcun altro per noi.

Nella pagina accanto: alcuni 
momenti del campo ACR

Alcuni momenti del campo GVS
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la bacheca delFra le Case
Hanno ricevuto il Battesimo

Nella pace del Signore

Mattia Bardhi
Azzurra Saba
Giulio Baccanella
Margherita Riotto
Luigi Gallo
Camilla Gallo
Alberto Dell’Amico
Santiago Vasquez Cardenas                       
Samuele Romei
Rebecca Crini
Eleonora Pola

Irene Lancini  a. 90
Adriano Venturi  a. 83 
Marisa Bosco  a. 83
Federico Mercadante  a. 64
Agata Raimondo  a. 90
Mario Pasquinelli  a. 70
Noemi Prati  a. 101
Marcellina Bettini  a. 101
Giuseppina Giovannetti  a. 92
Andreina Monte  a. 91
Liana Gorgiat Loia  a. 86 
Francesco Tosto  a. 90
Giorgio Cafiso  a. 53
Vincenzina Cavanna  a. 83
Iva Masperone  a. 91
Anna Maria Gazzo  a. 96
Mario Di Marino  a. 87
Teresa Prodocimi  a. 77
Adele Bonali  a. 86
Pier Luigi Melga 
Giuseppe Patrone  a. 89
Paola Tasso  a. 76
Angela Zinzelli  a. 93                                     
Luigi Alioli  a. 53
Carmela Di Gloria  a. 101
Luigia Padovan  a. 93
Giovanni Gegoli  a. 71
Stella Monti  a. 97
Arnaldo Bini  a. 79
Ernesto Gambetta  a. 83	
Giuseppe Messina  a. 88
Riccardo Galasso  a. 59	

Ss.Messe Natalizie
24 dicembre – Vigilia del Santo Natale

Orari confessioni: 9.30 – 11.30 / 16.00 – 18.00
Primi Vespri del Natale ore 17.15
Santa Messa prefestiva ore 18.00
Santa Messa nella notte ore 24

25 dicembre – Santo Natale

Sante Messe con orario festivo

26 dicembre – Santo Stefano martire 

Sante Messe con orario feriale

31 dicembre

Santa Messa prefestiva ore 18.00
Seguita dal canto del Te Deum di ringraziamento

1 gennaio – Solennità di Maria Madre di Dio

Sante Messe con orario festivo

6 gennaio – Solennità dell’Epifania

Sante Messe con orario festivo

Orari Sante Messe
Prefestiva

ore 18.00
Festiva

ore 8.30 - 11.00
ore 9.30
ore 18.00
Feriale

ore 8.30
ore 18.00

Parrocchia

Parrocchia
presso le Suore della Redenzione
Parrocchia

Parrocchia
Parrocchia

Il 27 novembre è andata nella Luce la Nonna di don Gabriele. 
I parrocchiani, uniti nella preghiera, si stringono a lui in silenzio per 

dirgli commossi il loro affetto. 


